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DALL’ARCHIVIO 
GOVERNATIVO 

 AL REGIO ARCHIVIO 
DI STATO IN MILANO 

 

 

A cura di Marco Lanzini 
 

 

I documenti esposti in questa sezione, provenienti dai fondi Genio Civile e Prefettura, illustrano la fondazione e i primi 

passi di quell’istituzione che sarebbe diventata nel 1873 l’Archivio di Stato di Milano, attraverso l’occhio dei vari direttori 

succedutisi tra il 1841 e il 1895. 
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La vecchia sede  
di San Fedele 
 

1841 dicembre 1, Milano 
 

(Archivio di Stato di 
Milano, Genio Civile, 
cart. 2511)  
 

Progetto di ampliamento 
dell’ex collegio gesuitico 
di San Fedele verso la 
contrada della Sala.  

 

 

 

Nel 1780 Maria Teresa fissò la sede dell’Archivio di deposito Governativo in alcuni locali di San Fedele che a partire 
dal 1814 avrebbero ospitato anche gli uffici della Direzione generale degli archivi governativi di Lombardia. L’Archivio 
ben presto si rivelò insufficiente a contenere la documentazione prodotta dagli uffici governativi, tanto che per tutta la 
Restaurazione furono approntati diversi progetti di ampliamento dell’edificio.  
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Il primo esame della Scuola di Paleografia e Diplomatica 
 

 

1847 settembre 7, Milano 
 

(Archivio di Stato di Milano, Atti di Governo – 
Studi Parte Moderna, cart. 906) 

 

Il direttore generale degli archivi governativi di 
Lombardia Giuseppe Viglezzi comunica al 
Governo i risultati del primo esame sostenuto dagli 
allievi della scuola di paleografia e diplomatica 
istituita nel 1842. Sugli undici impiegati degli 
archivi governativi obbligati a frequentare il corso 
si presentarono all’esame in due, mentre i colleghi 
presentarono diverse giustificazioni. Alcuni si 
diedero malati, altri comunicarono di essere stati 
trattenuti in ufficio da impegni di lavoro impellenti, 
mentre Giuseppe Bonacina e Giovanni Battista De 
Capitani “non sostennero l’esame per timidezza”.  

 

 

(dettaglio dalla seconda pagina, comprendente l’elenco dei candidati) 
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La direzione di Luigi Osio (1851-1873) 

Luigi Osio (1803-1873) fu nominato direttore generale degli archivi governativi di Lombardia nel 1851. Nel 1861 mantenne la 

direzione degli archivi governativi milanesi, carica alla quale attese sino all’anno della morte. Sotto l’Osio prese il via il 

trasferimento dell’Archivio centrale di Governo da San Fedele all’ex collegio Elvetico, anche noto con il nome di palazzo del 

Senato, attuale sede dell’Archivio di Stato di Milano. 
 

   

  

 
 

(dettaglio) 

 
La mancanza di spazio in San Fedele  

1860 ottobre 30, Milano 

(Archivio di Stato di Milano, Genio Civile, cart. 6298)  

 

Con il passaggio della Lombardia al Regno di Sardegna, 

Osio chiede al Regio Ispettorato del Genio Civile un 

“radicale provvedimento” per risolvere il “grave 

imbarazzo” creato dalla “assoluta deficienza di spazio” 

riscontrata nell’Archivio di San Fedele e nelle altre 

cinque sedi occupate in città dagli archivi posti sotto la 

sua ispezione. 
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La nuova sede della Direzione generale  
degli archivi governativi  

1871 dicembre 27, Milano  

(Archivio di Stato di Milano, Genio Civile, cart. 6328) 
 

Comunicazione di Osio al Genio Civile di Milano con cui 

chiede lo spostamento della legna accatastata presso la 

finestra dei sotterranei della nuova sede della Direzione degli 

archivi governativi, l’ex collegio Elvetico, “onde evitare ogni 

pericolo di incendj”.  

 

Il trasferimento della Direzione degli archivi da San Fedele al 

collegio Elvetico fu realizzato proprio nel corso del 1871, ma 

il trasferimento dei fondi custoditi nelle diverse sedi cittadine 

si concluse solo nel 1886.   

 

 

 
 

(dettaglio) 
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La direzione di Cesare Cantù  

(1873-1895)  
 

Nel 1873, in seguito alla morte dell’Osio, la 

direzione dell’Archivio di Stato in Milano fu 

assegnata all’insigne storico Cesare Cantù. 

Quest’ultimo, rimasto in carica sino al 1895, 

completò la concentrazione degli archivi statali 

milanesi nell’unica sede dell’ex collegio Elvetico e 

portò alle estreme conseguenze il collezionismo 

avviato dal predecessore, opera di cui si ritrova ancor 

oggi traccia in diversi nuclei documentari, come nel 

caso dei fondi Autografi, Comuni, Famiglie e Cimeli. 

 

 

G. Campi, Ritratto di Cesare Cantù (1805-1895)  

(Archivio di Stato di Milano, Dono Galletti - 
Autografi, cart. C) 
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L’istituzione dell’Archivio di Stato in Milano 

  

 

 

1873 giugno 12, Milano 

(Archivio di Stato di 
Milano, Genio Civile, 
cart. 6328) 

 

 

 

 

 

(dettaglio) 
 

 

 

 

Comunicazione di Cesare Cantù al Genio Civile di Milano in merito allo sgombero della vecchia sede di San Fedele. Si 

noti l’intestazione del documento dalla quale si ricava che l’ex Archivio Governativo ha ormai assunto la denominazione 

di Archivio di Stato in Milano.   

   

 


